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■Nell’Italia ai tempi del renzi-
smo può capitare che in un pez-
zo di Paese, fra qualche giorno,
potrebbenonesserepiùpossibi-
le «leggere» le indicazioni topo-
nomastiche in italiano ma solo
in tedesco. Avete capito bene.
Soloperfareunesempio,lacele-
bre «Vetta d’Italia» potrebbe
ben presto chiamarsi con l’im-
pronunciabile dizione di«Gloc-
kenkarkopf». Il Tempo è venuto
inpossessodegliatti preparato-
ridellariformachevenerdì,nel-
laprovinciaautonomadiBolza-
no, la cosiddetta «Commissio-
nedeiSei»-unorgano checom-
prendeStatoeProvincia-tratte-
rà della cancellazione del 57%
della forma italiana di nomi di
montagne, passi, laghi, corsi
d’acqua e località. Per l’esattez-
za, circa 800 denominazioni
che non avranno una forma an-
che italiana, considerando solo
il primo blocco sotto esame.

C’è chi tutto questo lo chia-
ma apertamente e da tempo
«pulizia etnica» nei confronti
degli italiani,chi«pulizialingui-
stica»: di certo fa effetto l’even-
tualità di dover chiamare dado-
mani Malga dei Buoi con «Och-
senalm». Se da una parte tutto
ciò fa capo all’annosa questio-
ne altoatesina - vicenda esplosa
nei primi anni ’60 con episodi
che sfociarono anche in atti di
terrorismo nei confronti delle
forze dell’ordine da parte di
gruppi separatisti filo-austriaci
- dall’altra, a quanto denuncia a
IlTempoAlessandroUrzì,consi-
gliere regionale e provinciale e
unico esponente eletto del cen-

trodestra a Bolzano, uno scena-
rio così umiliante e inaccettabi-
le per la minoranza italiana del
luogosarebbefruttodiun’acce-
lerazione sospetta e quindi di
un accordo tra governo e parti-
to di maggioranza locale, l’Svp
(Südtiroler Volkspartei), «in
cambio diun "sì" al referendum
costituzionale». Ma andiamo
con ordine.

UNA TERRA DA SEMPRE CONTESA
Il problema nasce storica-

mente perché nella provincia di

Bolzano convivono comunità
linguistiche diverse: una mag-
gioranza tedesca (quasi 3/4 del-
la popolazione), una minoran-
za italiana (poco meno di un
quarto) e una piccola rappre-
sentanza ladina (4%). A fronte
del revanscismo della maggio-
ranzatedesca, laSvphagiàotte-
nutosudiversicontesti(dalpub-
blicoimpiegoallecomunicazio-
ni alla cittadinanza) l’uso della
doppialingua:unprovvedimen-
to riconosciuto come doveroso
anche dalla stessa popolazione

di lingua italiana.Da anni, però,
la Svp sta tentando di limitare lo
stesso bilinguismo nella topo-
nomastica, con l’obiettivo - de-
nuncia gran parte della mino-
ranzadilinguaitaliana-diridur-
re drasticamente il numero del-
le denominazioni in italiano. Il
problema del bilinguismo si è
presentato drammaticamente
anche nel 2009 quando scatenò
diverse polemichela campagna
disegnaletica monolingueinte-
desco da parte dell’Alpenverein
Südtirol (il corrispondente del
Clubalpinoitaliano):concartel-
li che non rispettavano lo Statu-
to. Ciò costrinse il governo di al-
lora, di centrodestra, a trovare
un accordo tra il ministro per gli
Affari regionali Fitto e il presi-
dente della Provincia Durnwal-
derche non produsseperòl’esi-
to sperato. Nel 2012 il Consiglio
provinciale - con una forzatura
- approvò una discussa legge
che apriva la strada a unproces-
so di riduzione del numero di
denominazioni bilingue. Da-
vanti a questo, allora, il Gover-
no Monti fece ricorso alla Corte
costituzionale contestando il
provvedimento.

NON È SOLO DISPUTA LINGUISTICA
Le richieste «politiche» della

maggioranza linguistica tede-
sca cozzano però con lo Statuto
di Autonomia che dispone che
la Provincia di Bolzano abbia sì
competenza in materia di disci-
plina della toponomastica «fer-
mo restando l’obbligo della bi-
linguità»:insomma,nonèdiscu-
tibile che anche quella italiana
sia la lingua ufficiale. Col prete-
sto che si tratti di nomi posticci

(introdotti solo nel ‘900), non
corrispondenti all’antico uso
cioè, la Svp da parte sua preten-
de da tempo di abolire la deno-
minazionein lingua italianaper
ciò che riguarda montagne, la-

ghetti, alpeggi etc.: tutto ciò in
base a una discussa bozza di ac-
cordo che contempla il cavillo
introdotto, dopo varie polemi-
che, sull’«l’uso storico» rispetto
alprincipiostatutario.Lamino-

■Ecco alcune delle 132 nomi-
nazioni che compaiono nell’al-
legato B del documento sotto-
scritto nel luglio 2013 dall’allo-
raministrodegliAffariRegiona-
li Graziano Delrio e il presiden-
te della Provincia Autonoma di
Bolzano Luis Durnwalder. È
l’esempio di come potrebbe
cambiare la toponomastica in
AltoAdige.Inalcunicasisoprav-
viveràsoloilnometedesco,nel-
lamaggiorparteinvecesaràsal-
vata solo la parte generica del
nome italiano: Monte, Lago,
sentiero e così via. Oltre al dan-
no, anche la beffa...

Aglsalm (Malga)
Altfasstal (Valle di Altafossa)
Angerer Alm (Malga)
Annaberg (Monte Sant'Anna)
Annabergweg (sentiero Monte
Sant’Anna)
Astjoch (Cima Lasta)
Ausser Alplahner (Lago Tren-
ta)
BadMaistatt(bagniPiandiMa-
ia)
Barentalspitz (Cima Valperna)

Bildstockeljoch (Forcella del
Santo)
Blankenstein(Sasso Planca)
Brandiswaalweg(RoggiaBran-
dis)
Brunnenburgsteig (Sentiero
Castel Fontana)
Durreck Hoenweg (Altavia Ci-
ma Durra)
Fallungscherte(ForcelladiVal-
lunga)
Fallungspitz (Cima di Vallun-
ga)
Finailsee (Lago di Finale)
FlasaserRundweg(SentieroPa-
noramico Valas)
Foellakopf (Cima di Vella)
Furgglauer Scharte (Forcella
Forcolana)
Gfrillner Alm (Malga di Capri-
le)
Gissmanner Nock (Belvedere)
Glittnersee (Lago di Riina)
Goflaner Alm (Malga Covela-
no)
Golfen (Monte Calvo)
Grauner Alm (Malga di Curon)
Grauner Berg (Monte di Cu-
ron)
Grosses Tor (Forcella Grande

Porta)
Grosshorn (Corno Grande)
Gruensee (Lago Verde)
Gsieser Toerl (Forcella di Ca-
sies)
Heilggeist-Joechl (Forcella
Santo Spirito)
Hirzer (Punta (o Monte) Cervi-
na)
Hirzehuette (Rifugio Cervina)
Hochhorn (Corno Alto)
Hochwart (Guardia Alta di Na-
turno)
Hochwart (Guardia Alta)
Hofalm (Malga)
Hohe Kreuzspitze (Punta Alta-
croce)
Ilmspitz (cima degli Olmi)
Jenesinger Joechl-Alm (Malga
Giogo San Genesio)
Kapaiern (Capaia)
Klaussee (Lago Chiusetta)
Kleiner Schwarzsee (Lago Ne-
ro Piccolo)
Kleiners Tor (La Portella)
Koepfplatte (La Lasta)
Kompfosscharte (Forcella
Campofosso)
Kortscher Alm (Malga di Cor-
ces)

Kortscher See (Lago di Corces)
Kreuzjoch (Passo della Croce)
Kreuzspitz (Monte Croce)
Kuehwiesen-Kopf (Monte Prà
della Vacca)
Laastscher Alm (Malga di Lau-
des)
Labeseben (Malga Labeseben)
Langfenn (Lavena)
Laperdurscharte (Forcella di
Slapadures)
Lappacher Joecjel (Forcella di
Lappago)
LaureinerAlm (MalgadiLaure-
gno)
Lorenzischerte(Forcella diSan
Lorenzo)
Marchkinkele(Cornettodicon-
fine)
MatscherAlm (Malga diMazia)
Mittagsscharte (Forcella
Mezdì)
Muehlwalder Joechl (Giogo di
Selva)
NaturnserAlm(MalgadiNatur-
no)
Neurateis (Ratisio nuovo)
Pelistein (Il Sasso)
Pfannhorn (Corno Fava)
Pfurnsee (Lago del Forno)

La lingua italiana svenduta
Accordo segreto con la Svp per togliere la nostra lingua dalle strade
Revisionismo toponomastico in Alto Adige. A rischio il 60% delle vie

Sono 132 le prime località che sarebbero destinate a «sopravvivere» solo in tedesco

Dalla Parete Bianca alCornoFava
Ecco i pezzi di Paese che spariranno

L’accordo Firmato nel luglio del 2013
dall’allora ministro per gli Affari Regionali
Graziano Delrio e il presidente della Provincia
autonoma di Bolzano Luis Durnwalder

Bolzano
o Berlino?
I cartelli
in tedesco
nella
Provincia
autonoma
di Bolzano. I
tre quarti della
popolazione
sono
di origine
tedesca,
ma lo statuto
dell’ente
imporrebbe
il bilinguismo.
In alto
a destra,
una veduta
del centro
di Bolzano
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